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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

POSTO CHE: 

 il Presidente con provvedimento n° 19191 del 29/12/2023 ha nominato il sottoscritto responsabile del Servizio 

20.08.2024 ai fini dell’adozione degli atti di cui all’art. 107, comma 3, D.Lgs. 267/2000 e smi; 

 con deliberazione di Consiglio n° 39 del 18/12/2023, resa immediatamente esecutiva, è stata approvata la nota di 

aggiornamento al DUP 2024/2026; 

 con deliberazione di Consiglio n°  40 del 18/12/2023, resa immediatamente esecutiva, è stato approvato il Bilancio 

di Previsione 2024/2026; 

 con deliberazione di Giunta n° 1 del 15/01/2024, resa immediatamente esecutiva, è stato approvato il PIANO 

ESECUTIVO DI GESTIONE 2024/2026 con assegnazione delle dotazioni finanziarie ai responsabili di Servizio; 

PREMESSO che: 
 
- La Direttiva UE 2018/2001, volta a promuovere l’uso di energia da fonti rinnovabili, ha introdotto la definizione di 
Comunità Energetica Rinnovabile (CER) 
 
- Le comunità energetiche rappresentano lo strumento che consente di realizzare e accelerare la transizione verso 

modelli di produzione e consumo più sostenibili che è ormai in atto a seguito della più recente normativa 

sovranazionale e nazionale; 

 - La transizione verso modelli di consumo basati su principi di sostenibilità, tutela e rispetto per le generazioni future, 

è ormai una sfida imprescindibile del mondo contemporaneo e presuppone l’impegno di tutti, enti pubblici, operatori 

economici e cittadini, nell’orientare le proprie scelte e azioni verso l’autonomia energetica, al fine di far emergere le 

potenzialità territoriali e sviluppare conseguenti azioni di supporto finanziario; 

- L’obiettivo principale di una comunità energetica è generare benefici economici, ambientali e sociali per i propri 

membri e il territorio interessato, attraverso la riduzione dei consumi energetici e l’aumento della produzione di 

energia rinnovabile, con ricadute sociali e ambientali che comprendono la crescita competitiva e l’attrattività del 

territorio, l’occupazione ed il contrasto alla povertà energetica. Mediante la creazione di una comunità energetica è 

infatti possibile produrre, immagazzinare, consumare, scambiare e condividere l'energia elettrica prodotta dagli 

impianti a fonte rinnovabile presenti sul territorio, auto-consumando in situ l'energia generata e accumulata, con 

notevoli risparmi in termini di costi per la fornitura cli energia elettrica e per le altre voci di spesa di norma presenti in 

bolletta. 

TENTUTO CONTO che: 
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- con deliberazione di Giunta dell’Unione Comuni Garfagnana  n. 62 del 19.07.2021, dichiarata 

immediatamente eseguibile,  è stato approvato l’atto di indirizzo NEXT GENERATION EU – PIANO NAZIONALE 

DI RIPRESA E RESILIENZA – PIANO STRATEGICO PER LO SVILUPPO – AZIONI A LIVELLO LOCALE che tra i vari 

interventi, prevede la predisposizione di progetti di Comunità energetiche rinnovabili, intesa come coalizione 

di utenti (privati e pubblici) localizzati in una medesima area che decidono, tramite una volontaria adesione 

ad un contratto, di collaborare per produrre, consumare, condividere, vendere e stoccare l’energia attraverso 

uno o più impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili; 

CONSIDERATO che l’Unione Comuni: 
- ha ritenuto strategico dotarsi di una programmazione di area vasta e valutazione preliminare dei percorsi di 

sviluppo e finanziamento attivabili per favorire la decarbonizzazione attraverso l’attivazione di Comunità 

Energetiche rinnovabili (CER) e distretti Energetici positivi (DEP) 

- ha avviato  un percorso di studio per la costituzione di una comunità energetica rinnovabile, con la 

predisposizione di progetti di comunità energetiche rinnovabili,  necessari per poter accedere  alle risorse 

del programma Next Generation EU con progettualità competitive con un forte impatto sul territorio e sullo 

sviluppo locale, come richiesto dalle istituzioni europee; 

- ha affidato con determinazione del servizio S.U.A.P Sviluppo Economico n° 615 del 18.11.2021 il servizio 

afferente lo studio per la costituzione di una C.E.R  attraverso l’individuazione di 3 casi pilota  all’ATI 

costituita  tra la Società SINLOC con sede in Via G. Gozzi, 2/G – 35131 -  Padova, P. IVA: 03945580011 e la 

Società ENERGY 4 COM Soc. Coop con sede legale in Via Carlo Bacco n° 5 (CA) P.IVA: 03948150929  

RICHIAMATA altresì la delibera di Giunta dell’Unione Comuni Garfagnana n° 53 del 30.05.2022, con la quale a seguito 
di una prima proposta, predisposta dalla Società incaricata, di identificazione di 3 progetti pilota, è stato dato indirizzo 
al responsabile di procedere allo studio di costituzione di una comunità energetica rinnovabile; 
 
POSTO che alla luce del quadro normativo-regolatorio nazionale, ad oggi completo rispetto al recepimento delle 
direttive europee, la Società incaricata ha presentato uno studio di costituzione di una Green Community Garfagnana 
attraverso l’individuazione di 3 casi studio di comunità energetiche ed in particolare è emerso che: 

- nel territorio della Garfagnana sono presenti 5 cabine di trasformazione primaria, che identificano i confini 
entro i quali viene calcolata la condivisione dell’energia e quindi gli incentivi per le CER. È possibile prevedere 
la costituzione di un unico soggetto giuridico per la gestione congiunta delle diverse cabine, ottenendo 
importanti economie di scala e scopo; 
-l’analisi, svolta a partire dai Comuni di Gallicano, Minucciano e San Romano in Garfagnana, conferma un 
buon potenziale in termini di installazione fotovoltaica su edifici pubblici, che potranno svolgere il ruolo di 
nucleo fondante dell’iniziativa; 
- le analisi svolte rappresentano il primo passo nella definizione di un progetto di area vasta che vedrà 
coinvolti i Comuni dell’Unione della Garfagnana; 
- la comunità energetica potrebbe contare sul 30% di energia autoconsumata fisicamente. Inoltre, 
considerando come base dell’analisi gli edifici mappati e la media per famiglia di consumi elettrici, si stima 
che la restante parte di energia possa essere totalmente condivisa sul territorio (ad esempio coinvolgendo 
circa millefamiglie) 
- idealmente, qualora risultassero valorizzabili all’interno della comunità energetica altri impianti di nuova 
realizzazione idroelettrici o a biomassa / biogas, la comunità energetica potrebbe generare maggiori benefici, 
potendo produrre e quindi condividere l’energia rinnovabile anche nelle ore notturne; 
 

CONSIDERATO CHE: 
- il documento conclusivo presentato in data 14.05.2024 dalle Società SINLOC/Energy4Com “costituzione di 

una Green Community Garfagnana attraverso l’individuazione di 3 casi studio di comunità energetiche 
rinnovabili” è stato approvato con deliberazione di Giunta dell’Unione Comuni Garfagnana n° 70 del 
20.05.2024; 

- L’approfondimento fatto con i comuni di Minucciano, Gallicano e San Romano in Garfagnana, che erano stati 
selezionati come “Piloti”, ha fornito le informazioni necessarie a sviluppare ipotesi di bilanciamento 
energetico e piano economico finanziario dell’iniziativa, fondamentale per avviare la fase attuativa del 
progetto. 
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- che questa verterà sulla definizione della forma giuridica più idonea allo sviluppo della CER dell’Unione, anche 
alla luce dell’estensione delle analisi a tutto il territorio includendo anche i soggetti privati come cittadini e 
imprese, e sulla definizione di un piano di investimenti per il suo sviluppo.  

 
DATO ATTO CHE: 

- in data 26.07.2024 questo ufficio ha presentato richiesta di contributo alla Fondazione Cassa di Risparmio di 
Lucca, a valere sul Bando 2024/2026 “Ambiente Bene Consumo”, per il progetto di “prosecuzione del 
percorso di studio e costituzione di una Comunità Energetica Rinnovabile dell’Unione Comuni Garfagnana”; 

- Il costo totale stimato del progetto ammonta ad € 68.564,00 e prevede i seguenti obiettivi particolari: 

 Recepimento dei dati di consumo e mappatura delle superfici idonee alla realizzazione di nuovi impianti 
rinnovabili di proprietà dei Comuni e stakeholder rilevanti aderenti 

 Supporto alla pubblicazione delle manifestazioni di interesse per l’identificazione di ulteriori membri della 
CER e organizzazione di tre incontri (n.3) sul territorio 

 Identificazione e prioritizzazione degli impianti realizzabili e incentivabili per ciascuna configurazione 
(cabina primaria), da parte della CER stessa e dei Comuni 

 Definizione degli scenari di bilanciamento e caratterizzazione delle configurazioni attivabili sulle cinque 
(n.5) cabine primarie dell’area, a partire dai dati dei soggetti fondatori (Comuni e stakeholder rilevanti) 

 Redazione del business plan dell’iniziativa e analisi dei profili di sostenibilità economico-finanziaria 

 Mappatura delle possibili fonti di finanziamento attivabili per gli Enti locali e/o per la CER, ivi incluso il 
confronto con potenziali investitori istituzionali interessati allo sviluppo dell’iniziativa 

 Definizione delle possibili modalità di impiego del valore generato 

 Identificazione degli scenari di sviluppo futuri e redazione del piano d’azione per le successive fasi 
dell’iniziativa 

 Supporto per la predisposizione dello schema elettrico unifilare per gli impianti selezionati 

 Richiesta di preventivo di connessione al GSE per ciascun impianto 

 Compilazione delle checklist DNSH per ciascun impianto 

 Assistenza per la predisposizione e presentazione della candidatura per ciascun impianto (fino a n. 5 
impianti/candidature) 

- In data 06/08/2024 con nota prot. 14479 la Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca ha comunicato 
l’ammissione a contributo del progetto presentato per € 51.000,00 a fronte di una spesa complessiva di € 
68.564,00; 

- con deliberazione di consiglio n. 30 del 19/08/2024, resa immediatamente eseguibile, è stata adottata la 
variazione di bilancio necessaria all’iscrizione degli stanziamenti in entrata e in spesa per accogliere le risorse 
di cui sopra; 

- la quota di compartecipazione a carico di questo ente è stata finanziata con risorse provenienti dall’avanzo 
vincolato accertato al 31/12/2023, come individuate con la deliberazione di consiglio 30/2024 sopra citata; 

- con deliberazione di giunta n. 100 del 19/08/2024 è stata adottata la variazione al Piano Esecutivo di 
Gestione con assegnazione delle risorse alla sottoscritta responsabile; 

RILEVATA l’esigenza, alla luce del contributo concesso, di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto; 
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DATO ATTO: 

- che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la decisione a contrarre 
individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere 
generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

- ai sensi del citato art. 17 e dell’art. 192 del TUEL, che il presente procedimento è finalizzato alla stipulazione 
di un contratto per l’affidamento di che trattasi le cui caratteristiche essenziali sono qui riassunte: 

o Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: affidamento del servizio di “prosecuzione 
percorso di studio e costituzione di una Comunità’ Energetica Rinnovabile dell’Unione Comuni Garfagnana” 

o Importo del contratto: 68.564,00 € 
o Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, trattandosi di 

affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, 
consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici 
di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 23 luglio 2014; 

o Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del d.lgs. 36/2023; 
o Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti e nella 

documentazione della procedura di affidamento; 

RILEVATO, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un interesse 
transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo 36/2023, in 
particolare per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia comunitaria; 

APPURATO: 

o che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore alle 
soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le 
seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 
esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i 
servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 
senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra 
gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

o l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), l’affidamento diretto 
come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello 
di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente 
concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 
codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

o ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo non rilevante, non 
è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e 
duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del 
Dlgs n. 36/2023; 

o ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti diretti non è 
applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale; 

o che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto disposto 
all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono 
contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le condizioni contrattuali con 
vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei Contratti; 
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PRECISATO che: 

o in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento in 
parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106; 

o con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene di non richiedere la 
garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione del ridotto valore economico 
delle stesse e della remota possibilità che un inadempimento verificatosi in sede di esecuzione contrattuale 
possa arrecare significative ripercussioni alla stazione appaltante; 

DATO ATTO che in data è stato acquisito preventivo di spesa richiesto alla Società SINLOC con sede in Via G. Gozzi, 
2/G – 35131 -  Padova, P. IVA: IT03945580011 

RITENUTO di affidare alla Società SINLOC con sede in Via G. Gozzi, 2/G – 35131 -  Padova, P. IVA: IT03945580011, il 
servizio di “ prosecuzione percorso di studio e costituzione Comunità Energetica rinnovabile dell’Unione Comuni 
Garfagnana” per un importo di € 68.564,00 Iva compresa,  in quanto l’offerta risulta adeguata rispetto alle finalità 
perseguite dalla stazione appaltante e l’operatore economico risulta in possesso di documentate esperienze pregresse 
idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 

CONSIDERATO: 

o che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 6 del medesimo, può esser 
derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000,00 euro; 

o che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 4 del medesimo, può esser 
derogato in casi motivati con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di alternative, 
nonché di accurata esecuzione del precedente contratto, di talché il contraente uscente può essere reinvitato 
o essere individuato quale affidatario diretto. In tal modo, il legislatore ha inteso recepire quanto già 
affermato dalla consolidata giurisprudenza in materia, la quale ha in più occasioni segnalato che il principio di 
rotazione non è regola preclusiva (all’invito del gestore uscente e al suo rinnovato affidamento del servizio) 
senza eccezione, potendo l’amministrazione derogarvi fornendo adeguata, puntuale e rigorosa motivazione 
delle ragioni che l’hanno a ciò indotta; 

o che l’operatore economico uscente ha fornito in precedenza un servizio di ottimo livello con notevole 
soddisfazione dell’utenza, utilizzando personale qualificato, rispettando i tempi stabiliti, rispettando 
puntualmente la disciplina del singolo rapporto contrattuale, offrendo un prezzo adeguato di mercato e 
ribassando rispetto alla richiesta media; la particolare qualificazione dell’operatore emerge altresì dalle 
attività svolte di tipologia similare e dalla regolare esecuzione del precedente affidamento, avendo eseguito a 
regola d’arte le prestazioni del contratto, in termini qualitativi rispondenti allo stesso, nonché nel rispetto dei 
tempi e dei costi pattuiti; da ultimo, l’operatore uscente presenta per le sue prestazioni prezzi competitivi 
rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore di mercato di riferimento; 

o inoltre, il numero di operatori presenti sul mercato con riguardo al settore di riferimento, è estremamente 
circoscritto e non adeguato, di talché risulta particolarmente e difficilmente replicabile il grado di 
soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto contrattuale, anche in ragione del peculiare 
oggetto e alle specifiche caratteristiche del mercato di riferimento, anche riferite alle particolari 
caratteristiche del contesto territoriale;  

o infine, l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non rilevante rispetto alle 
dinamiche concorrenziali del settore di riferimento; 

PRESO ATTO CHE: 

-  l’istruttoria a cura del RUP ha verificato che non sussistono convenzioni stipulate da CONSIP o da soggetti 
aggregatori regionali  ai sensi dell'articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, relative al servizio di cui 
trattasi e che l’oggetto del presente affidamento non ricade tra le categorie merceologiche per le quali gli 
enti locali sono obbligati ad utilizzare le convenzioni CONSIP, o degli altri soggetti aggregatori (art. 1, comma 
7, del D.L. 95/2012, art. 9, comma 3, del D.L. 66/2014, come individuate dai D.P.C.M. del 2016 e del 2018; 

- per il servizio in oggetto, da esperirsi tramite strumento di acquisto in quanto non è prevista l’apertura di un 
confronto competitivo, questa amministrazione si avvale della piattaforma di approvvigionamento digitale 
conforme al disposto dell’art. 25 del Dlgs n.36/2023; 

- la Regione Toscana, con L.R. 38/2007, ha istituito un Sistema Telematico di acquisti, individuato con 
l’acronimo START, ai sensi dell’art. 1, c. 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 328 del D.P.R. n° 
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207/2010 e dall’art. 7 comma 2, D.L. 52/2012, convertito in legge n. 94/2012;  

 
RISCONTRATO che: 

 ai sensi dell’art. 1, c. 450, della L. 296/2006, così come modificato dall’art. 130, c. 1, della L. 145/2018, per gli 
acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a € 5.000,00 e inferiore alla soglia di rilievo comunitario 
l’Ente deve fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati 
elettronici istituiti ai sensi dell’art. 328 del D.P.R. 207/2010 ovvero al sistema telematico messo a disposizione 
dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure; 

 l’acquisizione del sistema telematico è disciplinata dagli artt.19 e ss. del D. lgs. N.36/2023 che prevede 
specifiche disposizioni volte ad ottenere la completa digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti; 

 Dal primo gennaio 2024 i sistemi di e-procurement devono avere, per essere utilizzati, la “Certificazione delle 
piattaforme di approvvigionamento digitale” secondo quanto previsto dalle Regole tecniche e-procurement 
emesse da Agid, ai sensi dell’articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 36/2023; 

 Ai sensi dell’art. 25 c. 2 del D. Lgs. 36/2023 “Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti utilizzano le 
piattaforme di approvvigionamento digitale per svolgere le procedure di affidamento e di esecuzione dei 
contratti pubblici, secondo le regole tecniche di cui all’articolo 26” del medesimo D. Lgs.; 

 La Regione Toscana, in collaborazione con il gestore del Sistema telematico acquisiti regionale della Toscana 
(Start), ha terminato il processo di certificazione del sistema Start delineato dalle Regole tecniche e dallo 
Schema operativo di Agid; 

 Il Sistema telematico acquisiti regionale della Toscana (Start) risulta iscritto nel registro delle piattaforme 
certificate di cui dall’articolo 26, comma 3 del Codice dei contratti pubblici, gestito da Anac; 

 la Centrale Unica di Committenza istituita presso questo Ente, con deliberazione Consiliare n° 6 del 
28.04.2014, ai sensi dell’art. 33-ter del decreto legge 18 ottobre 2012 n° 179 convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012 n. 221, è iscritta nell’elenco delle stazioni appaltanti qualificate istituito presso 
l’ANAC con codice AUSA n° 0000250619  con livello 1, senza limiti di importo,  così come attualmente 
disciplinato ai sensi dell’art. 63 e allegato II.4 del D.Lgs. 36/2023 ; 

 Che l’Unione Comuni Garfagnana, in qualità di Centrale Unica di Committenza, ha aderito al Contratto quadro 
per l’affidamento del servizio di gestione di Start stipulato da Regione Toscana come soggetto aggregatore;  
 

ATTESO che l’Unione Comuni Garfagnana: 

 come da previsione di cui all'art. 8 lett. k del proprio Statuto la Centrale di Committenza (di seguito 
denominata CUC) esegue la gestione delle funzioni attinenti le procedure di affidamento di lavori, servizi e 
forniture per conto dell'Unione stessa e dei Comuni associati; 

 esegue tale funzione così come da regolamento, in ultimo, approvato con deliberazione del Consiglio n° 18 
del 20.05.2024. 
 

VERIFICATO il rispetto delle regole di finanza pubblica ai sensi dell’art. 183, co. 8 del D.Lgs. 267/2000; 
 
CONSTATATO che nel presente appalto sono assenti rischi interferenziali e pertanto nessuna somma riguardante la 
gestione dei suddetti rischi viene riconosciuta all’operatore economico, ne è stato predisposto il (DUVRI) Documento 
unico di valutazione dei rischi interferenziali; 
 
POSTO CHE: 

- in base all’importo dei lavori oggetto di affidamento, la Stazione Appaltante è tenuta al pagamento di € 35,00 

(delibera Anac n. 621 del 20 dicembre 2022) quale quota contributiva a favore dell'Autorità per la vigilanza sui 

contratti pubblici di lavori, servizi e forniture di cui all'art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266; 

- in base all’importo dei lavori oggetto di affidamento, l’operatore economico non è tenuto al pagamento della 

quota contributiva a favore dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture di cui 

all'art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266; 

VISTO l’art.192 del D. Lgs. 267/2000 per il quale la stipulazione dei contratti pubblici deve essere preceduta da 
apposita determinazione a contrarre indicante: 
• il fine che il contratto intende perseguire; 
• l’oggetto, la forma e le clausole essenziali; 
• le modalità di scelta del contraente; 
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TENUTO CONTO CHE: 
 

1. il fine che il contratto s’intende perseguire è: affidare il servizio di “PROSECUZIONE PERCORSO DI STUDIO E 
COSTITUZIONE DI UNA COMUNITA’ ENERGETICA RINNOVABILE” 

1. l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali: il contratto prevede  l'estensione 
dell'analisi dai 3 Comuni pilota all'intero territorio dell'Unione con la costituzione della Comunità energetica 
e  la partecipazione al bando PNRR e ad altri bandi dedicati alle CER (PR-FESR 21-27, fondi SNAI etc.) 

2. le modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base: il contraente è scelto mediante 
affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D.Lgs 36/2023 il contratto verrà stipulato in 
modalità elettronica mediante scrittura privata (corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in 
un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata); 

 
VERIFICATA la regolarità contributiva del soggetto fornitore tramite DURC on-line, registrato al nostro Prot. 
n. 15312   del 22.08.2024; 
 
DATO ATTO CHE  il RUP ai sensi dell’art.15 del D.lgs. n.36/2023 è la Geom. Poli Francesca; 
 
CONSIDERATO che, per ottemperare a quanto previsto dall’art. 3 della legge n. 136/2010 ss.mm.ii., sulla tracciabilità 
dei flussi finanziari, è necessario assumere il codice identificativo della gara, attribuito alla presente procedura 
dall’A.N.A.C. (codice C.I.G.) e che con il presente atto si delega la Centrale unica di Committenza istituita presso l’U.C. 
Garfagnana all’assunzione del predetto; 
 
PRECISATO pertanto che il codice CIG verrà acquisito in sede di gara tramite il portale START a seguito 
dell’aggiudicazione dell’affidamento; 

RITENUTO, quindi, con riferimento all’intervento in esame e considerato il valore dell’appalto, che l’affidamento possa 
concludersi attraverso la piattaforma elettronica della Regione Toscana “START”, con affidamento diretto a favore 
dell’operatore economico individuato dal RUP; 

VISTO lo schema di contratto che sarà caricato su piattaforma START ai fini della stipulazione del contratto mediante 
corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 
elettronica certificata; 

CONSIDERATO che si rende, altresì, necessario provvedere all’accertamento del contributo assegnato dalla 
Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca dell’importo di euro 51.000,00 facendone imputazione al cap. 13028 “BANDO 
2024 - 2026 AMBIENTE BENE COMUNE - CONTRIBUTO DA FONDAZIONE CRL PER COSITUZIONE CER pdc 
4.02.04.01.001, bilancio di previsione 2024/2026, esecutivo; 

DATO ATTO CHE ai sensi dell’art. 6 bis L. 241/1990, introdotto dall’art. 1 c. 41 L. 190/2012, in combinato disposto con 
l’art. 6 c. 2 D.P.R. n° 62/2013 integrato dal Codice di comportamento dell’Ente, non sussistono in capo al responsabile 
del procedimento casi di conflitto di interesse in ordine all’adozione del presente provvedimento; 

VISTO il vigente Ordinamento degli Uffici e dei Servizi dell’Unione Comuni Garfagnana, approvato con deliberazione di 
Giunta n. 120 del 28/11/2022, esecutiva; 
VISTO il Decreto Legislativo 18/08/2000 n° 267 e successive modifiche ed integrazioni; 
VISTA la Legge Regionale 27/12/2011 n° 68 e successive modifiche ed integrazioni; 
VISTO lo Statuto dell’Unione Comuni Garfagnana; 
VISTO il D. Lgs. 36/2023 e suoi allegati; 
VISTA la delibera di Consiglio n° 3 del 23/01/2017 con la quale è stato approvato il Regolamento di contabilità; 
VISTA l’istruttoria predisposta dal responsabile del procedimento; 
 
ESPRESSO, con la sottoscrizione dell’atto, il parere favorevole in merito alla regolarità e correttezza amministrativa del 
presente provvedimento, ai sensi dell’art. 147 bis TUEL 267/2000 e s.m.i.; 
 
DATO ATTO che ai sensi degli art. 183 e 191 del D.Lgs. n. 267/2000, trattandosi d'impegno di spesa, il presente atto è 
trasmesso al responsabile del servizio finanziario per l'apposizione del visto di regolarità contabile attestante la 
copertura finanziaria; 
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DETERMINA 

1. DI APPROVARE le premesse alla presente determinazione, che costituiscono il presupposto di fatto e di 
diritto per l’adozione dell’atto. 

1. DI DARE ATTO che la Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca, ha assegnato a questo ente, a valere sul Bando 
2024/2026 “Ambiente Bene Consumo”, per il progetto di “prosecuzione del percorso di studio e costituzione 
di una Comunità Energetica Rinnovabile dell’Unione Comuni Garfagnana” un contributo di euro 51.000,00. 
 

2. DI ACCERTARE l’importo di euro 51.000,00 al cap. 13028 “BANDO 2024 - 2026 AMBIENTE BENE COMUNE - 
CONTRIBUTO DA FONDAZIONE CRL PER COSITUZIONE CER pdc 4.02.04.01.001, bilancio di previsione 
2024/2026, esecutivo; 

 

3. DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 179 del D. Lgs. 267/2000 (così modificato dall’art.74 del D. Lgs. N° 
118/2011, introdotto dal D. Lgs. 126/2014) la presente obbligazione attiva assunta è giuridicamente 
perfezionata, avrà scadenza nell’anno 2024 ed è pertanto imputata all’esercizio 2024. 
 

4. DI PROCEDERE all’affidamento diretto, ai sensi dell’art.  50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n.36/2023 alla Società 
SINLOC con sede in Via G. Gozzi, 2/G – 35131 -  Padova, P. IVA: IT03945580011, del  servizio di “prosecuzione 
percorso di studio e costituzione Comunità Energetica rinnovabile dell’Unione Comuni Garfagnana” per un 
importo di € 68.564,00 Iva compresa ed in particolare: 

 

1. € 54.000,00 oltre Iva – FASE 1 – assistenza giuridico amministrativa per la costituzione del 
soggetto 

- Fase 1.a Assistenza alla costituzione del soggetto giuridico; 

- Fase 1.b Supporto tecnico per la configurazione dell’iniziativa; 

 

2. € 2.200,00 oltre Iva –  FASE 2 – assistenza per la partecipazione al bando PNRR, studio, invio 
candidatura, success fee a conferma di inserimento candidatura per n° 1 immobili di proprietà 
dell’Unione Comuni Garfagnana; 

5. DI PROCEDERE all’affidamento della fornitura, alle condizioni tutte come descritte nella documentazione 
progettuale posta a base dell’affidamento, tramite la piattaforma di approvvigionamento digitale START, per 
l'importo di € 56.200,00 oltre Iva 22% , e quindi per un totale di € 68.564,00 
 

6. DI DARE ATTO CHE ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. 267/2000: 
 

 il fine che il contratto s’intende perseguire è: affidare il servizio di “PROSECUZIONE PERCORSO DI STUDIO E 
COSTITUZIONE DI UNA COMUNITA’ ENERGETICA RINNOVABILE” 

 l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali: il contratto prevede  l'estensione 
dell'analisi dai 3 Comuni pilota all'intero territorio dell'Unione con la costituzione della Comunità energetica e  
la partecipazione al bando PNRR e ad altri bandi dedicati alle CER (PR-FESR 21-27, fondi SNAI etc.) 

 le modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base: il contraente è scelto mediante 
affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D.Lgs 36/2023 il contratto verrà stipulato in 
modalità elettronica mediante scrittura privata (corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un 
apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata); 
 

7. DI PRENOTARE IMPEGNO DI SPESA pari ad € 68.564,00 IVA inclusa a favore della Società SINLOC con sede in 
Via G. Gozzi, 2/G – 35131 -  Padova, P. IVA: IT03945580011, al Capitolo 1277030 “SPESE PER COSTITUZIONE 
DEL SOGGETTO COMUNITA' ENERGETICA DELLA GARFAGNANA”  – P.d.C.  2.02.03.99.001,  bilancio di 
previsione 2024/26, esecutivo;  

8. DI INDICARE ai sensi della normativa vigente, responsabile del procedimento ed ora Responsabile Unica di 
Progetto, il Responsabile del Servizio S.U.A.P. – Sviluppo Economico Geom. Francesca Poli. 
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9. DI DARE ALTRESI’ ATTO: 

- che la spesa è finanziata per € 51.000,00 con contributo FONDAZIONE CASSA DI RISPEMIO e per € 17.564,00 
con fondi di bilancio dell’Ente provenienti dall’applicazione di quote dell’avanzo vincolato accertato al 
31/12/20233 e applicate al bilancio corrente con delibera di consiglio n. 30/2024 sopra richiamata; 

- che, per ottemperare a quanto previsto dall’art. 3 della legge n. 136/2010 ss.mm.ii., sulla tracciabilità dei 
flussi finanziari, è necessario assumere il codice identificativo della gara, attribuito alla presente procedura 
dall’A.N.A.C. (codice C.I.G.) e che con il presente atto si delega la Centrale unica di Committenza istituita 
presso l’U.C. Garfagnana all’assunzione del predetto; 

- che il codice CIG verrà acquisito in sede di gara tramite il portale START a seguito dell’aggiudicazione 
dell’affidamento; 
 

10. DI TRASMETTERE la presente: 

- all’ufficio Centrale Unica di Committenza ai fini della richiesta di offerta da gestire sulla piattaforma Regionale 
di Acquisti (START). 

- all’ufficio finanziario per gli adempimenti di competenza. 

11. DI STABILIRE in gg. 7 il tempo utile per l’invio dell’offerta economica. 

12. DI PRECISARE che: 

- l’esecutività del presente provvedimento è subordinata all’apposizione del visto di regolarità contabile, 
attestante la copertura finanziaria ai sensi dell’art. 183, comma 7, del D. Lgs. 267/2000 e che con esso è 
immediatamente efficace ai sensi dell’art.17, comma 5 del D.Lgs n.36/2023 ed è accessibile nel sito dell’Ente. 

- ai sensi dell’art. 6 bis L. 241/1990, introdotto dall’art. 1 c. 41 L. 190/2012, in combinato disposto con l’art. 6 c. 
2 D.P.R. n° 62/2013 integrato dal Codice di comportamento dell’Ente, non sussistono in capo al responsabile 
del procedimento casi di conflitto di interesse in ordine all’adozione del presente provvedimento. 

13. DI SOTTOPORRE la presente determinazione al visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria 
ai sensi dell’art. 151 - comma 4 - del D.Lgs. 18/08/2000 n° 267. 

14. DI DARE ATTO INFINE CHE contro il presente provvedimento è ammesso il ricorso in opposizione da 
presentare al responsabile che l’ha adottata entro il termine di 30 gg. E’ fatta salva comunque la possibilità di 
ricorrere o per via giurisdizionale al TAR della Regione Toscana entro 60 gg. o per via straordinaria al 
Presidente della Repubblica entro 120 gg. I termini del ricorso decorrono dalla data di scadenza della 
pubblicazione del presente provvedimento o dalla data dalla sua notificazione se prevista. 

 

IL RESPONSABILE 

Francesca Poli 

 

Atto Sottoscritto con Firma Digitale di cui all'art. 20 e seguenti D.lgs 82/2005, dalle seguenti  persone: Francesca Poli
in data 02/09/202
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ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA

Oggetto: IL TERRITORIO E LE COMUNITA' ENERGETICHE : UN NUOVO MODO PER GESTIRE L'ENERGIA A LIVELLO LOCALE -
AFFIDAMENTO SERVIZIO DI PROSECUZIONE PERCORSO DI STUDIO E COSTITUZIONE COMUNITA' ENERGETICA
RINNOVABILE DELL'UNIONE COMUNI GARFAGNANA ALLA SOCIETA' SIN

0004461 - SINLOC - SISTEMA INIZIATIVELOCALI SPABeneficiario:

SIOPE: 2.02.03.99.0019.07.2.0202Codice bilancio:

Capitolo: 12770302024

68.564,00Importo:22/08/2024Data:2024 2005/0Impegno di spesa2024ESERCIZIO:

SPESE PER COSTITUZIONE DEL SOGGETTO COMUNITA' ENERGETICA DELLA
GARFAGNANA

Piano dei conti f.: 2.02.03.99.001 Spese di investimento per beni immateriali n.a.c.

ACCERTAMENTO DI ENTRATE

Oggetto: IL TERRITORIO E LE COMUNITA' ENERGETICHE : UN NUOVO MODO PER GESTIRE L'ENERGIA A LIVELLO LOCALE -
AFFIDAMENTO SERVIZIO DI PROSECUZIONE PERCORSO DI STUDIO E COSTITUZIONE COMUNITA' ENERGETICA
RINNOVABILE DELL'UNIONE COMUNI GARFAGNANA ALLA SOCIETA' SIN

0002287 - FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI LUCCADebitore:

SIOPE: 4.02.04.01.0014.0200.04Codice bilancio:

Capitolo: 130282024

51.000,00Importo:22/08/2024Data:2024 2035Accertamento di entrata2024ESERCIZIO:

BANDO 2024 - 2026 AMBIENTE BENE COMUNE - CONTRIBUTO DA FONDAZIONE CRL
PER COSITUZIONE CER

Piano dei conti f.: 4.02.04.01.001 Contributi agli investimenti da Istituzioni Sociali Private

Il presente documento ha valore di Visto Contabile

Il Responsabile del Servizio Finanziario

UNIONE COMUNI GARFAGNANA li, 03/09/2024

Atto Sottoscritto con Firma Digitale di cui all'art. 20 e seguenti D.lgs 82/2005, dalle seguenti  persone:

CAROLINA GRAGNANI in data 03/09/2024


